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Questa sera a S. Siro (tv 2 ore 20.30) i nerazzurri devono rimontare il 2-1 dell'andata 

L'Inter chiede all'Amburgo la patente di grande 
Marini' «Possiamo vincere 
ma dovremo essere super» 

«Loro sono fortissimi e noi dovremo attaccarli con molta intelli­
genza. Non possiamo offrirci neanche una volta al contropiede» 

Cosi in campo 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Pri­
ma di una gara Importante 
l'aver paura o almeno timore 
di qualche cosa pare sia un 
buon modo per prepararsi. 
Una regoletta che non vale 
solo per l'Inter In attesa che 
arrivino le 20,30 di stasera: 
nell'Italia del calcio In molti 
pensano In questo modo. Co­
si quando ieri su Milano e zo­
ne limitrofe ha preso a splen­
dere un sole primaverile ad 
Appiano l nerazzurri hanno 
riscoperto l'Amburgo. L'al­
tro Ieri Infatti la preoccupa­
zione era la nebbia, tutti ne 
parlavano, e lo spostamento 
della gara a domani pome­
riggio era dato per scontato: 
per 1 tedeschi c'era solo qual­
che battuta baldanzosa. 

Il tempo bizzarro ha co­
stretto tutto 11 clan a rifare l 
conti. Ieri parlare di nebbia 
pareva cosa da matti e ma­
gari stasera camblerà di 
nuovo tutto. Nell'attesa su 
Appiano si stende l'ombra 
del tedeschi di Happel. 
Giampiero Marini da Lodi, 
balia asciutta e al tempo 
stesso santone di questa In­
ter affamata di successi ne 
parla con toni cupi e viso se­
rissimo. 

«Non capisco veramente 
chi parla di gara già vinta, di 
Inter avvantaggiata. Ho gio­
cato tante gare, so che ve ne 
sono di agevoli, di ardue e di 

difficilissime. Io dico che 
quella con l'Amburgo sarà 
per noi una partita di quelle 
difficilissime. Sono già stati 
giocati 1 primi 90 minuti e 
noi siamo In svantaggio di 
2-1. Il fatto che l gol fatti In 
trasferta valgano il doppio è 
un piccolo vantaggio perchè 
questa è una squadra che ha 
grande capacita offensiva, Il 
gol lo mettono dentro con fa­
cilità. L'Amburgo è una delle 
quattro squadre più forti at­
tualmente In Europa e que­
sto incontro quanto a diffi­
coltà vale la finale della cop­
pa Uefa. Inoltre noi dobbia­
mo assolutamente fare una 
gara offensiva contro una 
squadra che non starà ad 
aspettare, che gioca molto 
bene in contropiede. Come si 
faccia a dire che partiamo 
avvantaggiati non lo so pro­
prio!». 

Cos'è, scaramanzia o vo­
glia di essere sempre bastian 
contrario? In genere Marini 
è sempre stato l'uomo che ha 
dato la carica. 

•Io ho Imparato a non far­
mi mal false Illusioni. Ho 
detto che l'Amburgo è forte e 
ora dico che questa Inter ha 1 
mezzi per giocare al suo li­
vello e quindi vincere. La ga­
ra giocata con 11 Napoli è un 
ottìmmo punto di riferimen­
to per capire le nostre possi­
bilità. Esercitare una pres­
sione costante senza mai sbi­
lanciarci, senza lasciare spa­

zi aperti. Se giochiamo cosi 
siamo in grado di esprimere 
tutta la nostra forza che non 
è poca. Questa Inter mi ri­
corda quella che vinse lo scu­
detto nel 78, molto compatta, 
un forte collettivo con In più 
alcuni uomini In grado di ri­
solvere la gara con una loro 
invenzione: Rummenlgge e 
Altobelli che è in forma sma­
ltante». 

E dei tedeschi chi preoccu­
pa di più? 

«Certamente questo Rolff, 
se non giocasse ci farebbe un 
grosso favore. Poi quel von 
Heesen che ha segnato an­
che ad Amburgo. Un brutto 
cliente». 

Marini, ancora una volta, 
pare avere Idee chiarissime e 
certo le userà per ottenere 
dal suol compagni la massi­
ma concentrazione. In cam­
po conterà più la sua parola 
di quella di Castagner che 
continua a ripetere che non 
si deve lasciare al tedeschi 11 
tempo di ragionare, che van­
no aggrediti subito mentre 
Brady, che dovrà dirigere 
l'orchestra, è di diverso avvi­
so: «Attaccare certo, ma sen­
za troppa fretta anche per­
chè è indlpensabile che an­
che noi riusciamo a ragiona­
re. Meglio arrivare al supple­
mentari che rischiare di far­
ci infilare subito». La saggez­
za corre forse sulla linea Du­
blino-Lodi? 

Gianni Piva 

INTER AMBURGO 
Recchi o Stein 

Bergomi © Kaltz 
Mandorlini © Wehermayer 

Baresi oJacobs 
Collovati 0 Schroeder 

Ferri o Groh 
Sabato o Wuttke 
Marini o Von Heesen 

Altobelli o McGhec (Milewski) 
Brady <D Magsth 

Rumenigge © Rolff 
Arbitro: Hackett (Inghilterra) 
A disposizione per l'Inter: 12 Montagna, 13 Pasinato, 14 
Cecchi. 15 Causio. 16 Malti 
A disposinone per l'Amburgo: Haln. 12 Hofmelster, 13 
Steffen, 14 Soler. 15 Milewski (McGhee) 
TV: la partita sarà trasmessa in diretta (ore 20.25) su 
tutto II territorio nazionale 

COPPAUEFA 
Detentore: Tottenham (Inghilterra) • Finali: 8 e 2 2 maggio 1985 

OTTAVI DI FINALE 

• ALTOBELLI dopo il gol in nazionale vuole 
r ipetersi contro i tedeschi 

Incontri 

Anderlecht (Bel.)-Real Madrid (Sp.) 

Spartak Mosca (Urss)-Colonia (Germ. Ov.) 

Univers. Craiova (Rom.)-Zeleznicar (Jugosl.) 

Amburgo (Germ. Ov.l-INTER (It.) 

Widzew Lodz (Poi.I-Dinamo Mosca (Urss) 

Tottenham (Ingh.)-Bohemians Praga (Cec.) 

Manchester Un. (Ingh.)-Dundee Un. (Scozia) 

Videoton (Ungh.)-Partìzan Belgrado (Jug.) 

And. 
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• HAPPEL: se l 'Amburgo 
esce dalla Coppa per lui è f ini­
ta 

L'allenatore getta la spugna. Oggi i dirigenti della Fiorentina incontrano l'ex tecnico azzurro 

De Sisti si è dimesso, non ha accettato 
la supervisione di Ferruccio Valcareggi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — A pochi giorni 
dall'incontro con la Juven­
tus Picchio De Sisti ha dato 
le dimissioni da allenatore 
della Fiorentina. La decisio­
ne l'ha presa nella tarda se­
rata dopo un incontro con 1 
dirigenti della società che gli 
avevano proposto la supervi­
sione deil'ex CT Ferruccio 
Valcareggi. La notizia l'ha 
data lo stesso De Sisti duran­
te una cena fra amici ed è 
stata confermata dalla mo­
glie. «Non accetto le condi­
zioni che mi ha proposto la 
società. Prendo moglie e figli 
e me ne torno a Roma», ha 
dichiarato. Per la cronaca da 
aggiungere che questa mat­
tina Ferruccio Valcareggi, 
che nei giorni scorsi era sta­
to avvicinato dai dirigenti. 
avrà un incontro In sede con 
U presidente e con il conte 
Flavio Pontello socio di 
maggioranza. A fare traboc­
care il vaso sono state le mo­
deste prestazioni offerte dal 
viola sul campo di Cremona, 
dove la Fiorentina si sarebbe 
meritata una sconfitta e non 
un pareggio e l'amichevole 

giocata domenica scorsa 
contro 1 sovietici della Dina­
mo di Kiev. Come è noto 1 
viola, contro 1 russi, persero 
clnquea zero e gran parte del 
titolari lasciarono molto a 
desiderare sul piano dell'im­
pegno. Il che voleva signifi­
care che, nonostante ripetuti 
incontri, all'interno della 
squadra non si era fatto 
chiarezza, non era stato tro­
vato quell'accordo indispen­
sabile per superare il mo­
mento difficile. 

Lunedì della scorsa setti­
mana il vicepresidente e ac­
compagnatore Giorgio Mori-
chi ad una nostra precisa do­
manda ci rispose: «Sono mol­
to deluso e preoccupato. A 
Cremona ho visto in campo 
una sola squadra, la Cremo­
nese. I nostri giocatori non si 
sono mal Impegnati e questo 
significa che l'allenatore non 
è più In grado di gestire la 
squadra». Parole quese che 
erano già state dette ancor 
prima della partita di Cre­
mona. poco dopo che De Sisti 
era tornato alla guida della 
squadra dopo la malattia che 
lo aveva tenuto lontano per 
circa due mesi, nel momento 

più delicato, quando l'alle­
natore lavora per creare le 
condizioni Ideali nello spo­
gliatoio. Infatti, il male del 
viola sta tutto qui, nella 
mancata amicizia, nelle In­
vidie fra i clan che si sono 
creati da tempo. Nonostante 
la situazione si fosse da tem­
po deteriorata nessuno si 
aspettava che De Slsti si di­
mettesse. Infatti, ieri, prima 
dell'allenamento, a chi fa­
cendogli presente che erano 
in arrivo o Menotti o Trapat-
tonl e gli chiedeva se si fosse 
dimesso De Sisti aveva ri­
sposto: «Non ci penso neppu­
re. Credo In questa squadra e 
vado fino in fondo. Mi devo­
no licenziare. Non alzo la 
mano in segno di resa. Ho 
una immagine da difendere». 

Se le parole hanno un sen­
so vuol dire che ieri sera De 
Sistl nell'incontro con Ra­
nieri Pontello e con il padre 
del presidente, il conte Fla­
vio, deve aver avuto uno 
scontro. E questo sarebbe 
sorto al momento in cui i di­
rigenti eli hanno proposto dt 
condividere la responsabilità 
tecnica con Ferruccio Valca­
reggi. Già nei giorni scorsi a 

DE SISTI lascia Firenze 

chi gli faceva ventilare que­
sta ipotesi l'allenatore aveva 
risposto dicendo che in que­
sto caso si sarebbe dimesso: 
«Sono allenatore di una gros­
sa squadra da quattro anni. 
Non sono un ragazzino, van­
to tanta esperienza come 
giocatore e voglio cammina­
re con le mie gambe». 

Cosa farà d'ora in avanti 
Valcareggi se questa matti­
na troverà un'intesa con 1 di­
rigenti? Sicuramente il vec­
chio santone del calcio che 
vanta tanta esperienza chie­
derà delle garanzie, cioè car­
ta bianca in maniera da farsi 
Intendere subito dal giocato­
ri. Il compito che lo attende è 
difficile. L'ex CT dovrà per 
prima cosa far trovare la mi­
gliore armonia nello spoglia­
tolo. Valcareggi — cosi ci è 
sembrato capire — resterà 
alla guida della squadra fino 
a giugno. Poi il suo posto sa­
rà rilevato da Giovanni Tra-
pattonl (se la Juventus non 
lo riconferma) o da Menotti, 
l'allenatore argentino che la 
società ha contattato da 
tempo. 

Loris Ciullini 

Il lussemburghese torna alla vittoria nel gigante del Sestriere 

Per Marc Girardelli è subito rivincita 
Dal nostro inviato 

SESTRIERE — Umiliato e 
offeso nelle due ultime gare, 
prima da un banale errore e 
poi da una pietra che gli ha 
rovinato la lamina di uno 
sci, stavolta Marc Girardelli 
non ha fatto errori Si è cari­
cato adeguamente di rabbia 
e si è gettato lungo un pendio 
che è la sintesi tecnica di un 
•gigante», di un «supergigan­
te» e di una discesa libera. Il 
pendio non piaceva ai «gio­
vani leoni» della squadra az­
zurra che Infatti sono stati 
bravissimi nel tratto di pista 

che assomiglia a un «gigan­
te». ma hanno sciato pianis­
simo dove la pista sembrava 
un «supergigante». Ha fatto 
eccezione il diciottenne ber­
gamasco Attilio Barcella che 
nella prima discesa, nella 
parte piatta, ha ottenuto il 
decimo tempo. 

I ragazzi azzurri nell'ulti­
mo slalom gigante del 1984 
hanno ottenuto l'ottavo (Ro­
berto Erlacher), il dodicesi­
mo (Alex Giorgi) e il quattor­
dicesimo posto (Oswald 
Toetsch). Richard Pramot-
ton è incappato nel classico 
Infortunio della fretta e della 
smania di strafare. Ha fatto 
scattare il cronometro elet­
trico sul cancelletto di par­
tenza 6" prima del dovuto e 
siccome fi regolamento am­
mette un anticipo non supe­

riore al 3" è stato squalifi­
cato. 

Marc Girardelli che l'altro 
Ieri era ciarliero come una 
triglia ieri si è lasciato anda­
re. Ha detto di essere, ovvia­
mente. molto contento ag­
giungendo che sì. il tracciato 
era atipico e che tuttavia nel 
lungo viaggio della Coppa si 
trova di tutto e che bisogna 
saper andare dovunque. Be-
pi Messner al contrario non 
era contento. E tuttavia è 
riuscito a ricavare motivi di 
soddisfazione anche per la 
giornata agrodolce: «La scor­
sa stagione lungo un pendio 
del genere avremmo fatto fa­
tica a piazzarne uno fra i pri­
mi venti. Adesso ne abbiamo 
piazzati tre. Vuol dire che i 
ragazzi si stanno abituando 
a tutto. Credo che sia lecito 

dar loro tempo». Roberto Er­
lacher si è giustificato col 
fatto di essere leggerino. 
Oswald Toetsch ha detto in­
vece che lungo quel pendio la 
tecnica di corsa del «gigante» 
non c'entrava per niente. 

La novità sta nel secondo 
posto del ventunenne Mar-
kus Wasmaler che per la pri­
ma volta è salito sul podio, e 
che già può essere considera­
to il miglior gigantista nella 
storia dello sci tedesco. Da 
ragazzo ha fatto discesa libe­
ra e così si trova bene sul 
tracciati del «supergigante». 
Ingemar Stenmark si e piaz­
zato al tredicesimo posto, a 
conferma di aver lavorato 
poco tra l pali larghi e che 
preferisce pensare ai Cam­
pionati mondiali, visto che la 
Coppa non fa per lui. Pirmln 

Zurbriggen non ha fatto me­
glio del quinto posto e anche 
questo risultato è regolare. Il 
campione è costretto a stare 
In trincea dappertutto. È 
cresciute molto come slalo­
mista e non c'è da stupire 
che abbia perso qualcosa co­
me gigantista. Sarà interes­
sante osservarlo in discesa 
tra dieci giorni a Bormio. Il 
tema di questa è comunque 
già chiaro: Marc Girardelli, 
sfidante, contro Pirmin Zur­
briggen. detentore. E di rin­
calzo c'è Roberto Erlacher 
che Bepi Messner non inten­
de gettare nella battaglia tra 
gli uomini jet. Ma il futuro è 
con lui. 

Remo Musumecì 
LA CLASSIFICA: 1. Marc Gi­
rardelli (Lux) 2-25-56; 2. Mar-

kus Wasmaier (Rft) a 95/100; 
3. Max Julen (Svi) a l'IT'; 4. 
Hans Henn (Aus) a l'18"; 5. 
Primin Zurbriggen (Svi) a 
t'35*'; 6. Thomas Buerger (S%i) 
a 1*93"; 7. Martin Hangel (Svi) 
a 2'63"; 8. Roberto Erlacher a 
2*74"; 9. Joachim Buchner 
(Aus) a 2'84"; 10. Hubert Strote 
(Aus) a 2-85". 12. Alex Giorgi a 
315"; 14. Os«ald Toetsch a 
3'17"; 22. Henz Holzf r a 4'IT"; 
27. Attilio Barcella a 4'69"; 36. 
Ivano Camorri 3» 5*37". 47. Car­
lo Gerosa a 7'52". 51. Riccardo 
Foppa a 8'54"\ 58 classificati su 
78 iscritti. 
COPPA DEL MONDO: 1. Pir­
min Zurbriggen punti 75; 2. 
Marc Girardelli 70; 3. Roberto 
Erlacher 58; 4. Martin Hangel 
40:5. Max Julen 39; 6. Markus 
Wasmaier 36: 7. Paolo De 
Chiesa 35; 8. Thom Burgler 32. 

Happel pieno di timori 
«Più dura che ad Atene» 

Tedeschi preoccupati nonostante sia sicuro il recupero di Rolff e 
Magath - Per l'allenatore la vittoria dell'andata non è sufficiente 

MILANO — Se l'Inter vincerà da Forobuona-
parte, quartier generale delle armate nerazzurre, 
non potranno emettere comunicati nei quali 
rieccheggino i toni usati da Diaz dopo Vittorio 
Veneto. I tedeschi, in questo caso quelli dell'Am­
burgo, non 6ono infatti arrivati qui con orgoglio­
sa sicurezza, anzi. Alla Malpensa, dove sono 
sbarcati, avevano volti tutt'altro che allegri. Po­
ca voglia di parlare e nessuno ha osato sbilanciar­
si più di tanto. All'andata, subito dopo l'ultimo 
allenamento, nonostante il freddo crudele indu­
giavano in giacca per parlare con i giornalisti, per 
garantire la loro forza, la loro sicurezza dì vitto­
ria. Il 2-1 li preoccupa molto e sabato contro lo 
Schalke le cose sono andate proprio male. E sa­
pere che le preoccupazioni per la salute di Ma­
gath e di Rolff sono rientrate (Happle ha assicu­
rato che tutti e due saranno in campo) non ha 
migliorato la situazione. Il solo Magath si è ripre­
so quando gli hanno consegnato la medaglia del 
•club Magath» (un gruppo di giornalisti assoluta­
mente antijuventini) per il famoso gol di Atene. 
«Un dono che mi fa molto piacere. Spero di rice­
verne un'altra domani sera dagli antiinteristi'». 

A completare questo quadro tutt'altro che eu­

forico ci ha pensato Happle che ha esordito di­
chiarando che «questa è la partita più difficile da 
quando affronto una squadra italiana (il tecnico, 
che Rummenigge ha definito un fuoriclasse della 
panchina, ha il non trascurabile primato di aver 
vinto tutte le gare contro formazioni di club ita­
liane); la vittoria ad Amburgo non è per noi una 
garanzia sufficiente». Per quanto riguarda la ga­
ra si è riservato di comunicare la formazione solo 
all'ultimo anche se ha subito precisato che «sia 
Magath che Rolff si sono ripresi e saranno in 
campo». 

L'incertezza potrebbe riguardare solo l'impie­
go di Milewski come centravanti in luogo di 
McGhee che giocò all'inizio ad Amburgo. Per 
quanto riguarda le voci a proposito del putiferio 
che scoppierebbe all'Amburgo in caso di ellimi-
nazione Happel ha, con toni sarcastici, ricordato 
che in Germania un tecnico non deve temere 
improvvisi siluramenti perchè può lavorare tran­
quillo fino alla fine del contratto. Netzer, il diret­
tore generale, per chiudere l'argomento ha fatto 
questa battuta: .E come se in Italia volessero 
mandar via Liedholm». 

g. pi. 

Hateley quasi sicuro per domenica 
MILANELLO (da.ee.) — Dopo a\er messo in 
subbuglio tutto lo staff dirigenziale del Milan 
per le sue performance sciistiche al Sestriere, 
Mark Hateley si è ripresentato a Milanello, di 
fronte a oltre 200 tifosi, con il candore di un 
bambino sgridato ingiustamente. «Perché tan­
to clamore? — ha esordito l'ineffabile "Attila" 
— io sto benissimo, il ginocchio non presenta 
alcun gonfiore. Già v enerdì scorso avev o svolto 

un intenso alicnamento calciando ripetuta­
mente il pallone». Il più esplicito è il dottor 
Monti: «11 ginocchio è guarito quindi Hateley 
può fare quello che vuole. Poi, via, è molto più 
traumatizzante una partitella d'allenamento 
che sciare per un paio d'ore su una pista baby: 
lì almeno non ti spinge nessuno. Comunque 
Hateley sta benissimo e, per quello che mi ri­
guarda, può già scendere in campo questa do­
menica». 

Basket 

ROMA — La campagna d'Ita­
lia è già cominciata. Napoleone 
Bianchini è sul trono d'Italia, 
domenica ha sbaragliato a Ma­
rengo gli austrìaci della Ciao-
crem, ha gettato le basi dell'im­
pero dopo Austerlitz-Ginevra 
ed ora attende a pie' fiermo 
Kutuzov Gomelski. Le truppe 
già si preparano all'assalto del 
Palasport dell'Eur e la Grande 
Armata prepara la sua rivincita 
sulla Beresma-Tevere. Questa 
volta, a differenza del Bona-
parte nella campagna di Rus­
sia, il nostro condottiero non si 
farà fregare dal fattore campo. 

Napoleone Bianchini non ha 
mandato i suoi agenti a spiare il 
nemico. Sebbene si nasconda 
da un paio d'anni, l'Armata — 
quella Rossa — è un po' come 
Velerie Kapriski, senza veli sul 
campo di battaglia. Vedere par­
tita con la Granarolo. «Forti al 
tiro ed ai rimbalzi secondo il 
modello più classico del basket, 
un po' forse stile anni Quaran­
ta. Tre fuori, uno 'post*, ed un 
pivot basso. Ma si sa le cose 
semplici sono quelle fatte me­
glio». Eppure qualche incognita 
c'è, Eremin e Mjshkin, ad 
esempio, sono scomparsi dalla 
circolazione, il primo gioca po­
chissimo, il secondo pare sia in 
castigo ma forse è vero che ab­
bia dei guai con la schiena. 

Sul campo li conosceremo 
meglio e cercheremo di sfrutta­
re al massimo le nostre armi: 
difesa forte, il «tagliafuori», va­
riazione di gioco in attacco, di­
ce in breve Napoleone Bianchi­
ni, senza lambiccarsi il cervello 
in tatticismi esasperati. 

Chi dice Armata Rossa dice 
Tkacenko. Tra lui e il canestro 
ci sono pochi centimetri di dif­
ferenza. Ma oggi Tkacenko non 
è più un fenomeno da baracco­
ne, è un atleta completo. Il 
Banco l'affiderà a Bruce Flo­
wers. «Se fosse soltanto quello, 
sarebbe niente. Ora hanno que­
sto Gusev, un tipo alla Kiciano-
vic, fortissimo oltre la linea dai 
tre punti e poi due ali che tira­
no e saltano moltissimo come 
Parakanov e Lopatov. E gli al­
tri due centn: Pankraskin, 
2,13, ben impostato, e soprat­
tutto Tikonenko. 2,06, che nes­
suno conosceva e che tira anche 
'bombe* dai tre punti». 

Ieri Napoleone Bianchi ha 
radunato la sua truppa al Pala­
sport per l'allenamento nel 
freezer. I riscaldamenti sono 
stati accesi quando Gilardi e 
compagni stavano sotto le doc­
ce. Naturalmente tutti spera­

no che l'inconveniente del 
gelo non si verifichi proprio do­
mani sera. Kutuzov Gomelski 
potrebbe approfittarne. La 
vendita dei biglietti procede a 
gonfie *ele. Si prevede una tri­
buna d'onore affollata. S'era 
diffusa la voce che il Bancoro­
ma avesse invitato anche il pre­
sidente Pettini. In realtà non 
c'è stato nessun invito ufficiale 
anche se la speranza dei din-
genti bluarancioni è di vederlo 
presto al Palasport. 

g. cer. 

Domani al Palazzo dello Sport 

L'Armata Rossa 
non scherza, ma 
il Banco ci prova 
I romani tornano a giocare nell'impianto 
dell'Eur - Bianchini ci spiega gli avversari 

Il quadro delle Coppe 
COPPA CAMPIONI 

RISULTATI: Armata Rossa-Granarolo 102-84: Maccabi-Bancoroma 
95-86: Gbona-Real Madrid 99-90 

CLASSIFICA' Armata Rossa Mosca (Urss). Maccabi Tel Aviv (Isr) e Cibona 
Zagabria (Jug) p. 2: Bancoroma (It). Granarolo Bologna (It) e Real Madrid (Sp) 
0. 

DOMANI: Granarolo-Cibona; Maccabi-Real Madrid; Bancoroma-Armata 
Rossa. 

COPPA DELLE COPPE 
Girone A 

RISULTATI: Cai Saragozza-Vienna 97-93; Satonkxo-Kaunas 72-78. 
CLASSIFICA: Cai Saragozza (Sp) e Zhalgiris Kaunas (Urss) p. 2; Lanciis 

Vienna (Aut) e Paok Salonicco (Gre) O. 
IERI- Landis Vienna-Kaunas; Saragozza-Paefc. 

Girone B 
RISULTATI: Hapoel-ViUeurbanne 79-83: Barcellona-lndesit 95-94. 
CLASSIFICA- Barcellona (Sp) e Asvel Vilteurbanne (Fr) p. 2: Hapoei Tel 

Aviv (Isr) e Indesit Caserta (It) 0 
IERI: Asvel Villeurbanne-lndesit 93-79: Hapoel-Barcellona. 

COPPA KORAC 
Girone A 

RISULTATI: Haifa-Jollycolomban» 85-104: U Barcellona-Stella Rossa 
102-104. 

CLASSIFICA: Jollycolombant Cantò (It) e Stella Rossa Belgrado (Jug) p. 2: 
HapoeJ Haifa (Isr) e Ucor Barcellona (Sp) O. 

OGGI: Jolly-Stella Rossa; Hapoet-Ucor. 
Girone B RISULTATI: Kiev-Istanbul 91-67: Stade Francais-Simac 88-109. 

CLASSIFICA: Simac Milano (It) e Strortel Kiev (Urss) p. 2; Fenerbahce 
Istanbul (Tur) e Stade Francais Parigi (Fr) 0. 

OGGI: Feoerbahce-Simac: Stroitel-Stade Francais. 
Girone C RISULTATI: Ciaocrem-Gand 102-78: Orthez-Ferrol 97-76. 

CLASSIFICA- Ciaocrem Varese (It) e Elan Bemais Orthez (Fr) p. 2; Ferro! 
(Sp) « Renault Gand (Bel) 0. 

OGGI: Gand-Ferrol; Ciaocrem-Orthez. 
Girone O RISULTATI. Sakimcco-C. Madrid 106-100: Le Mans-Perom 
97-88 

CLASSIFICA: Moderne Le Mans (Fr) e Aris Salonicco (Gre) p 4: Perora 
Livorno (li) e Caia Madrid (Sp) O 

OGGI. Caia Madrid-Peroni; Sa!oniceo-Le Mans. 
Ieri m Coppa Ronchetti femminile la Cansparmio «fi Avellino è stata battuta 

a Praga dallo Sparta 81-49. 

A Udine contattano Richard Percudani 
ma il sostituto di Nikolic forse è Cescutti 
UDINE — È stato riunito fino a notte il consìglio direttivo 
della Pallacanestro Udine per decidere il cambio dell'alle­
natore. Aza Nikolic ha offerto la sua testa dopo l'ultima 
disfatta casalinga che ha precipitato la squadra al terzulti­
m o posto in classifica. Forse i dirìgenti dell'Australian 
Udine non aspettavano altro per sostituire l'allenatore. 
Infatti a New York hanno contattato Richard Percudani 
agente e già allenatore di molte squadre italiane (ultima 
Varese). Ma nella riunione di ieri sera la candidatura di 
Percudani è stata congelata. Si e rafforzata invece l'ipotesi 
Cescutti. 

Nino Cescutti, brillante passato di giocatore, è il general 
manager della società. Non è certo che accetti l'incarico 
anche perché ha tutta l'aria di una soluzione provvisoria 
in attesa di qualche grosso nome. 

Ottimismo a piene mani al Contegno 
che i Endas (l'Ente di promozione sporti­
vo vicina al Pn) ha organizzalo a Roma 
sui problemi dello sport. Già il titolo-
•Sport: una legge al traguardo- $t muote-
va in quest'ottica Alcuni mtenentt. m 
particolare quello del ministro Logorio. 
hanno poi contribuito ad accrescere que­
sta sensazione dt essere leramente m li­
sta della fettuccia d'arrivo di una nuota 
legislazione sportiva 

Più cauto, come sempre. Franco Carra­
ra. che ha preferito annunciare •< pieno 
appoggio del Coni alle iniziative legislati­
ve, ma dichiarando che tocca al governo e 
al Parlamento, nella loro autonomia, pro­
durre risultati concreti Di quello che pen­
sa ti ministro della Pubblica Istruzione 

non abbiamo notizie dirette, perché Fran­
ca Falcucci è stata presente soltanto con 
un telegramma. Cera anche Gioì anni 
Spadolini, il quale però non è entrato nel 
merito ma ha parlato di pace e liolenza, 
tracciandone i collegamenti con lo sport. 

Come stanno, in lenta, le cose* ài può 
seriamente abbracciare l'ottimismo che 
aleggiata nel barocco saloncino del Plazaì 
Seguendo la metafora podistica, potrem­
mo rispondere che siamo -agli ultimi me­
tri: come dice il presidente dellEndas. 
on. Stauro Dutlo. sotto ti profilo politico, 
uste le comergenze abbastanza ampie tra 
i rari testi di proposte dt legge del goterno 
e dei gruppi parlamentari, ma che siamo 
ai primissimi centimetri (anzi siamo an­
cora in attesa del colpo di pistola dello 

starter) per quanto concerne l'effettuo 
iter pcrlamentare. Contir.ua, infatti, a 
slittare la presentazione in Parlamento 
del progetto-Logorio, età tarato dal Cor ti­
glio det ministri. Le ultime notizie parlano 
ai alcuni ritocchi che al testo intenderebbe 
apportare il ministro Vtsenttni.per la 
parte finanziaria, ottiamente. E ormai 
elidente, a questo punto, che l'esame po­
trà amarsi alla Commissione Interni del­
la Camera solo dopo la pausa natalizie. 
anche se i più ottimisti (e. tra questi, pro­
prio Von Logorio) parlano di inizio già 
questa settimana Per quanto riguarda il 
mento, i tari mtenentt (molto dtfensuo 
quello del de Beniamino Brocca) dt politici 
(oltre alla DC erano presenti il PCI. il PSI 
e il PRI). di rappresentanti dt Enti di prò-

ENDAS: 
ultimi 
metri 

e pochi 
centimetri 

mozione sportiva (l'on. L'svordi per it \ 
Coordinamento e Pino Bendandi per le 
Adi), di dirigenti del Coni (oltre a Corra-
ro. .S'ostini presidente della Federscherma 
e Paolo Borghi) hanno eiidenziato questi 
persistenti punti di ditergenza-

7./Consiglio nazionale dello sport. Insisti-
tono DC e Adi; nettamente contrario il 
Coni, contrari gli altri partiti, gli altri Enti 
di promozione sportila e il goierno; 
2./Natura giuridica del Coni e delle federa­
zioni. rutti enti di diritto pubblico (PCI): 
Enti pinati di interesse pubblico (PRI e 
Endas). Coni pubblico e Federazioni pri-
tate (PSI. DC diversi Enti e governo). 
Piuttosto agnostico il Coni; 
3iìngreSìO degli Enti di promozione nel 

Consiglio nazionale del Coni. Nettamente 
contrari PRI, Endas e qualche Federazio­
ne olimpica (intervento di Sostini); per 
un numero limitato e prefigurato (PSI), in 
base a precisi parametri di consistenza or-
ganUzata e di attività (PCI. DC^Uisp, 
Adi, Coordinamento Enti) Il Coni (Car­
rara ha detto che la discussione sarà pre­
sto aiviata nel Consiglio nazionale) pro­
pende per il numero chiuso. Nessuna di­
vergenza invece per quanto riguarda il ri­
conoscimento degli Ènti; 
URuotu delle regioni e degli Enti locali — 
Si debbono loro assegnare solo compiti per 
l'impiantistica e i seni l i o anche di pro­
mozione sportiva e di gestione degli im­
pianti* Le idee non sono ancora molto 

chiare; occorrerà un seno confronto con gli 
interessati durante l'esame det testi in 
Parlamento; 
SjFondo nazionale per gli inmpìantù Tutti 
d'accordo sulla sua istituzione. Divergen­
ze sulla gestione: spetta al ministero del 
Turismo, secondo Logorio e il PSI; ad un 
Comitato dette Regioni presso la presiden­
za del Consiglio per il PCI; ad un organi­
smo ad hoc sempre presso la Presidenza 
per il PRI. Divergenze pure sul finanzia­
mento: va bene ti Totocalcio, ma con au­
mento o no della schedina* Contrario al­
l'aumento il PCI; possibilisti ma con pro­
pensione all'aumento i/ PSI e il ministro; 
molto cauto il Coni. 

Nedo Canetti 
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